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Oggi siamo in piazza a Cadorago. Facciamo scuola da qui. E i protagonisti siamo noi.
Mi guardo attorno e vedo molte persone: i miei compagni , per cominciare, che come me sono
pronti a tenere la loro lezione, i bambini di quinta elementare e alcuni adulti, genitori e nonni.
Argomento della lezione: i libri.
Siamo qui proprio perché vogliamo parlare di libri, dei libri che abbiamo letto, che abbiamo
amato, che hanno lasciato una traccia dentro di noi.
Io con i miei compagni siamo distribuiti qua e là a piccoli gruppi. Ognuno ha un libro, dei
cartelloni o dei modellini che rappresentano scene o ambienti della narrazione.
A me piace molto il faro del libro “Da grande farò il calciatore” di Garlando.
Il cielo è grigio, ma non piove, speriamo che il tempo sia dalla nostra parte!
I bambini e gli adulti si distribuiscono davanti ai ragazzi, ascoltano, osservano, prendono
appunti, fanno domande.
Sono molto soddisfatta, malgrado fossi tesa, sono riuscita ad esporre il mio libro e ad incuriosire
i miei ascoltatori-
Alcuni miei compagni hanno letto gli albi illustrati che abbiamo analizzato in classe e al termine
hanno proposto anche delle piccole attività. Ad esempio per “Il museo delle mie cose” hanno
mostrato i loro musei e hanno chiesto di indicare 5 oggetti che avrebbero messo nel loro
museo.
Siamo a metà quando cominciano a scendere piccole e rade gocce d’acqua che però si fanno via
via più frequenti e intense.
Siamo costretti a rifugiarci sotto la tettoia. Siamo stipati e accalcati, ma non perdiamo la voglia
di parlare dei nostri libri, anche se non è facile e le voci si sovrappongono.
È l’ora di andare, ci lasciamo quasi con rimpianto e nostalgia, ma per tutti c’è un segnalibro
ricordo fatto da noi.
È stata una fantastica giornata che nemmeno la pioggia è riuscita a rovinare. Sarà il potere delle
storie?

I ragazzi di 2^B
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LE AGENZIE DI VIAGGIO SCOLASTICHE

Le agenzie di viaggio scolastiche sono agenzie (finte) che però lavorano come delle vere aziende
per viaggi.
Questi gruppi di ragazzi si occupano di organizzare un viaggio, scegliere un luogo, predisporre
un programma e poi… beh, via al viaggio!
Ma andiamo con ordine, come funzionano queste agenzie di ragazzi?

LA SCALETTA SU CUI LAVORARE

Iniziamo, prima di tutto, come per ogni cosa, a vedere i passaggi per la Fondazione di queste
“aziende”.
1^- CREARE IL NOME
Prima di tutto creiamo il nome, scegliamo quello che sarà il nome del gruppo, così che è anche
più comodo e più “Riconoscibile”, però, cosa da non fare assolutamente, non copiare dagli altri il
nome, altrimenti si crea troppa confusione con i nomi.
2^-SCEGLIERE IL TERRITORIO
Poi, scegliete il territorio, su cui farete questa esplorazione e questa ricerca. Mi raccomando,
non potete mettere nel titolo il nome di una città, e poi fate l’esplorazione di un posto diverso,
non avrebbe senso!
3^-DECIDETE LO STILE
Scusa, in che senso? Cosa vuol dire “Decidete lo stile”? Beh, vuol dire come raccontare
l’esplorazione. Su un cartellone, su un computer, su un quaderno….
4^-SCEGLIETE I RUOLI
Scegliete anche i ruoli all’interno dell’agenzia, come il disegnatore, lo scrittore (scrive sul
cartellone), il presentatore, che fa l’introduzione…eccetera eccetera eccetera.
5-FATE IL CARTELLONE INDICANDO OGNI COSA POSSIBILE
Ultimo passaggio, ma non meno importante, realizzate il cartellone, o il documento, indicando
ogni informazione possibile, esplicita. E non dimenticate le immagini o i disegni riguardanti gli
argomenti, così che è più semplice comprendere e l’elaborato si arricchisce.

Giorgio D.R. 2^B
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IL QUADRO SVEDESE

Il quadro svedese è stato inventato all’inizio dell’Ottocento da Pehr Henrik Ling.
Viene utilizzato per rafforzare i muscoli e per superare la paura dell’altezza.
È formato da assi di legno verticali e orizzontali ed è spesso di forma quadrata oppure
rettangolare. Può essere fisso o oscillante.
Anche nella nostra palestra ce n’è uno e la prima volta che ci siamo saliti avevamo molta ansia,
ma dopo un po' di tempo ci siamo abituati. Il professore di educazione fisica ci ha fatto fare
diversi esercizi, tra cui la salita incrociata andando da un quadrato all’altro verso destra e poi
verso sinistra, la discesa incrociata da entrambe le parti e anche in coppia salendo e scendendo.
In quest’ultima spesso ci schiacciavamo i piedi. All’inizio eravamo formati da gruppi di cinque,
andando avanti con le lezioni i gruppi sono diventati da tre; due persone tenevano il quadro e
facevano scambio quando toccava a loro.
Il professore aveva scelto un’alunna per mostrare ai compagni gli esercizi da eseguire anche se
non conosceva nessun passaggio e aveva molta ansia. Ai compagni sono molto piaciute queste
lezioni sul quadro svedese e le rifarebbero altre volte. Nelle lezioni successive abbiamo iniziato
a fare un lavoro di resistenza con la corsa; l’ultimo esercizio è stato quello di correre per 10
minuti.

Gloria e Giulia  2^ C
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Nel mese di ottobre, il prof. Marazzi ci ha proposto un’attività davvero interessante.
Siamo stati divisi in cinque gruppi. A ciascun gruppo è stato assegnato uno sport diverso: calcio,
ping-pong, basket, palla rilanciata e volano.
Alcuni di noi non conoscevano quest’ultimo, che è chiamato anche badminton. Consiste nel
colpire con una racchetta un oggetto leggero di forma conica, chiamato appunto volano,
facendogli oltrepassare la rete e mandandolo nella metà campo opposta, dove l’avversario lo
deve rilanciare senza farlo cadere.
L’attività prevedeva che ogni gruppo giocasse per 5 minuti con lo sport assegnato, trascorsi
circa cinque minuti, il prof. ci avvisava e passavamo allo sport successivo, finché non li avevamo
provati tutti.
Gli sport che hanno riscosso più successo nella nostra classe sono stati il basket e il calcio, che
sono anche quelli più conosciuti; però è stato interessante scoprire che esistono anche altre
attività che possono essere praticate in squadra.

Licia 1^B

Gira e gioca
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Le nostre prime lezioni al musicale
Quest’oggi intervisteremo due nostre compagne sulle loro prime lezioni ed
esperienze all’indirizzo musicale.
Ciao e benvenuta, come ti chiami?
- Chiara Di Fiore-
Che strumento suoni?
- Clarinetto-
Come sono state le tue prime lezioni al musicale?
- Sono state molto belle-
Inizialmente ti è sembrato difficile il clarinetto?
- No, perchè lo suonavo già-
E ora?
- No-
Perchè hai scelto il clarinetto?
- Perchè lo suonavo già-
- Grazie per aver risposto alle nostre domande-

Ciao e benvenuta, come ti chiami?
- Gaia Castelli-
Che strumento suoni?
- Chitarra-
Come sono state le tue prime lezioni al musicale?
- Mi sono piaciute molto anche se un po’ difficili-
Inizialmente ti è sembrato difficile la chitarra?
- Sì, mi sembrava difficile impugnarla e muovere le dita sulle corde-
E ora?
- Un po’ meno, con l’esercizio si superano le difficoltà-

Perchè hai scelto la chitarra?
- Perchè era lo strumento che mi piaceva di più-
- Grazie per aver risposto alle nostre domande.
Tutti i ragazzi dell’indirizzo musicale sono contenti dopo queste lezioni iniziali di
strumento, certo qualcuno registra delle difficoltà, ma è così tanta l’emozione e la
soddisfazione di riuscire a suonare che tutto viene superato.
Complimenti ai nostri futuri musicisti.

Dario e Noemi 1^ C

Prime lezioni di musica
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Video tour della scuola 
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Vi presentiamo un tour della scuola realizzato da Noemi.
E' un tour a scuola vuota, un'immagine un po' surreale della scuola
soprattutto per noi che siamo abituati a viverla popolata di voci, rumori,
suoni...
Buona visione!

Noemi 1^C
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Fin dalla prima settimana di scuola abbiamo incominciato a fare dei lavoretti di arte. Il primo
martedì abbiamo fatto l'autoritratto; si tratta di un cartoncino di colore rosso in cui dovevamo
da una parte disegnare noi stessi e dall’altra parlare di noi. Questa attività era legata alla lettura
del libro-leporello di A. Ferrarra e F. degl’Innocenti intitolato Io sono così.
Traendo ispirazione dal testo, ognuno di noi ha creato il suo leporello. 

Il secondo lavoretto che abbiamo fatto si tratta di un
disegno di Stitch, un personaggio di un film della Disney;
per realizzare questo lavoro abbiamo visto un video
tutorial che ci spiegava tutto il procedimento, poi lo
abbiamo colorato con i pastelli creando un effetto
sfumato del blu.

 

Il terzo e ultimo lavoro si tratta di disegnare e
colorare dei sassi con le tempere; potevamo
disegnare tutto quello che volevamo (per esempio
un topo, un avocado, degli orsi ecc...). 
Tutti questi lavori li abbiamo potuti eseguire in aula
di arte, dove c’è tutto il materiale necessario per
disegnare, ma anche lo spazio per farlo.
Speriamo di fare molte altre di queste attività che
stimolano la nostra creatività e abilità, che ci
divertono e interessano molto.

Attività artistiche
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Chi è il nuovo Michelangelo? E perché è chiamato così?

Il nuovo Michelangelo si chiama Jago, che è uno pseudonimo di Jacopo Cardillo, è un artista e scultore italiano
che si è fatto conoscere per lo più all’estero.
In Italia però, ha incontrato il più noto critico d’arte e sindaco di Sutri, Vittorio Sgarbi.
E’ chiamato il nuovo Michelangelo per la qualità, e i dettagli delle sue opere che realizza con sassi raccolti dai
fiumi, quindi non utilizza dei marmi costosi.
Il suo studio è una vecchia chiesa abbandonata di Napoli, la chiesa di Sant’Aspreno ai Crociferi, che ha reso oltre
a uno studio, una specie di piccolissimo museo.
Ovviamente non abbiamo molte notizie perché non è molto conosciuto però vedendo le sue sculture, il volto di
tutte le persone si illumina.
Alcune bellissime sculture sono: la Pietà che rappresenta un uomo sofferente che regge una donna, così come si
vede nell’immagine, il Figlio velato ispirato al Cristo velato, ma che rappresenta un bambino coperto da un
drappo. Altre opere sono Habemus, Hominem, Attraverso, Venere e molte altre, dietro a ciascuna di esse c’è una
storia
propria.
JAGO è stato il primo artista ad aver inviato una scultura in marmo sulla stazione spaziale internazionale. L'opera,
intitolata "The First Baby” e raffigurante il feto di un bambino, è tornata sulla terra a febbraio 2020 sotto la
custodia del capo missione, Luca Parmitano.

Gabriele Trisolini 2^ C
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La violenza sulle le donne
La violenza, di qualsiasi genere sia, è sempre un atto disdicevole che causa sofferenza sia
nell’immediato che a lungo termine, sia sulla salute fisica, che mentale e sessuale della vittima.

Le conseguenze della violenza sulle donne possono determinare isolamento, incapacità di
lavorare, limitata capacità di prendersi cura di se stesse e dei propri figli. Senza contare che i
bambini che assistono alla violenza all’interno della famiglia possono soffrire di disturbi emotivi
e del comportamento. Gli effetti della violenza di genere si ripercuotono, inoltre, sul benessere
dell’intera comunità perchè se in una comunità qualcuno sta male, sta male tutta la comunità.

La giornata internazionale per riflettere su questo fenomeno della violenza sulle donne è stata
fissata il 25 novembre perchè in quella data nel 1960 tre sorelle furono uccise dal dittatore
Rafael Leonidas Trujillo nella Repubblica Dominicana. Quel giorno le sorelle Mirabal, mentre si
recavano a far visita ai loro mariti in prigione, furono bloccate sulla strada da degli agenti,
furono, massacrate a colpi di bastone per poi essere buttate giù da un dirupo per simulare un
incidente.

Il colore rosso è stato scelto in quanto simbolo dell'amore, della passione che si trasforma in
male ed in violenza, simbolo della possessione morbosa che diventa una trappola mortale e
simbolo della femminilità che purtroppo, oggi, troppe volte viene violata.

Il tema della violenza è presente in molti libri per ragazzi. Nel libro “La casa dei cani fantasma” si
narra parla di un ragazzo di nome Cameron che vive con la madre, ma la sua non è una vita
facile. Suo padre è un uomo violento e li perseguita, per questo sono continuamente costretti a
cambiare casa e città. Durante una di queste fughe si ritrovano ad abitare in una grande casa di
campagna con uno strano passato. Circolano, infatti, strane voci su un presunto delitto
compiuto proprio tra quelle pareti, molti anni prima. Cameron, già vittima di ansie e paure, deve
sapere cosa è successo davvero e comincia ad indagare.

Il libro è raccontato in prima persona da Cameron; parla di lui e sua madre che scappano dal
padre violento. Racconta cosa subisce una famiglia quando c'è di mezzo la violenza, la madre e
il figlio, ignaro della violenza del padre, vivono nella paura di essere scoperti.

Emma e Irene 3^B
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Inutile dire che vedere lavorare duro dei bambini è una cosa assurda. Per questo ogni bambino
e ragazzo che va a scuola ogni giorno deve esserne felice.
Ma ancora oggi esiste il lavoro minorile?
Tutti sappiamo che sono cose che appartengono per lo più a tempi passati, ma non solo.
Ancora oggi 168 milioni di bambini sono costretti a lavorare. Spesso questo è causato dalla
povertà, e da situazioni difficili per una famiglia: situazioni economiche e politiche dove non
vengono rispettati i diritti dei minori.
La maggior parte degli stati in cui è presente ancora oggi il lavoro minorile sono: Thailandia,
Filippine, India, Nepal e Nigeria con numeri altissimi, ad esempio 60 milioni. Alcuni bambini
lavorano nelle fabbriche, e nel settore agricolo. Altri, invece, compiono addirittura dei lavori
pericolosi, mettendo a rischio la propria vita ogni giorno.
Ad esempio, in Italia , dal 1967 è vietato lo sfruttamento minorile, come per tanti altri paesi,
tutttavia anche da noi il lavoro minorile esiste.
Infatti, gli ultimi dati di fonte attendibile risalgono al 2013 e sono quelli di una ricerca condotta
dalla da Save the Children, in collaborazione con l'Istat, che ha mappato in Italia una stima di
340.000 minori al di sotto dei 16 anni occupati illegalmente, vale a dire il 7% della popolazione
in età di lavoro. Sono baby sitter, aiuto camerieri, baristi, giovani braccianti o manovali.
Come possiamo porre fine a tutto questo, dando la pace e il benessere tanto atteso da molti
bambini?
La diffusione del diritto all’istruzione è l’unica alternativa, perché solo la scuola può rendere
consapevoli dei propri diritti ed impedire a situazioni simili di ripresentarsi.
Come dice Malala “un bambina, un insegnante, un libro e una penna possono cambiare il
mondo!”

Michelle  2^C
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Giorgia Meloni: prima donna premier in italia

Il 25 settembre di quest'anno si sono effettuate le elezioni per il rinnovo del Parlamento
italiano. Dalle urne è uscito vincitore il partito di  Fratelli d’Italia guidato sa Giorgia meloni e la
coalizione di centrodestra.
Il ministero dell’Interno ha annunciato la distribuzione dei seggi al Senato e alla Camera, a
seguito dei risultati definitivi delle elezioni: in entrambe le camere, il centrodestra ha una
maggioranza ampia — 237 deputati, 112 senatori.
In totale il Centrodestra ha totalizzato il 43,79%, il Centrosinistra il 26,13%, il Movimento 5
Stelle ha segnato un 15,43%, mentre Azione-Italia Viva, il 7,79%.
La vittoria elettorale di Fratelli d’Italia e della coalizione di centrodestra alle politiche del 25
settembre  ha  aperto nuove prospettive sul futuro dell’Italia a cominciare dall'incarico come
primo ministro a Giorgia Meloni che ha quindi l'onore di essere la prima donna capo del
governo in Italia.
Oltre a essere la prima donna premier, la leader di Fratelli d’Italia vanta anche un secondo
record: il suo è il secondo governo più veloce: appena 27 giorni dal 25 settembre, la data delle
elezioni.

Sofia 3^A
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I social network sono delle pagine digitali dove ogni persona può pubblicare le immagini e i
video che preferisce. Può essere una buona idea condividere con i tuoi amici quello che fai: i
momenti importanti, divertenti ed emozionanti. Bisogna, però, fare attenzione a come vengono
usati. Al giorno d’oggi sempre più ragazzi che hanno un cellulare, possiedono profili sui diversi
social media come Instagram e Tiktok per citare i 2 più conosciuti e
frequentati. Alcuni di loro ha anche più profili su ogni social.
Questo è un bene o un male?
Da una parte può essere un male, perché le persone, spesso, mostrano solo le parti belle che gli
accadono: come una vittoria, un successo, o dei bei momenti in famiglia. Chi guarda i post
pubblicati può, invece, pensare che la vita degli altri sia molto più entusiasmante e bella della
loro. Questo accade soprattutto ai ragazzini, che si sentono sconfortati perché ritengono la loro
vita mediocre e banale.
Infatti, prima di installare diverse applicazioni (tra cui social) sul proprio telefonino, tablet o
computer, viene inserita una fascia di età che indica chi può avere questa applicazione, e a chi è
di un’età inferiore viene consigliato di non utilizzarla, ma questo viene spesso aggirato
dichiarando una età maggiore a quella reale.
I social, se utilizzati in modo corretto, possono essere anche un particolare strumento di svago e
creatività, dove puoi condividere parti importanti della tua vita e guardare anche quelle degli
altri.

Michelle 2^C
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Il Maschilismo 

APer maschilismo si intende quando un uomo si ritiene
superiore a una donna. 
Per certi uomini le donne sono utili solo per cucinare,
pulire la casa, accudire i figli e svolgere altri lavori
domestici, mentre gli  uomini non devono minimamente
sforzarsi a dare una mano. 
Gli uomini non dovrebbero avere alcun diritto di giudicare
così le donne, anche se è difficile perché le donne hanno
sempre avuto meno diritti rispetto agli uomini e questo
fatto ha generato modelli culturali distorti.

Si capisce se un uomo è maschilista quando si
pone in una situazione privilegiata, di superiorità
rispetto a una donna,  per esempio:
●quando un uomo si sente obbligato a spiegare
qualcosa di cui la donna è già a conoscenza, è il
cosiddetto mansplaining
●quando l’uomo in qualsiasi discorso
interrompe la donna.
Un uomo è autorizzato ad alzare la voce, se lo fa
una donna viene giudicata "isterica"

Questi sono solo alcuni esempi. Dove si manifesta maggiormente il maschilismo è l'aspetto legato
al corpo e alla sessualità. Alcuni uomini giudicano inopportuni abbigliamento e comportamenti che
dichiarano essere non degni di rispetto.
In Italia la cultura maschilista è ancora molta diffusa  e la si vede anche nelle differenze che si
riscontrano in ambito lavorativo tra uomini e donne, nelle diverse cariche pubbliche e aziendali
dove la donna non è ancora considerata alla pari dell'uomo.
questo atteggiamento deve essere combattuto e superato perchè è un atteggiamento che non
permette uno sviluppo armonico della società e può portare ad atti di violenza nei confronti delle
donne.

Zoe 3^C
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Capita sempre più di frequente di incontrare nelle nostre scuole e nelle nostre città alcune
ragazze e donne portano il velo.
 Questo indumento, che si presenta in diverse forme, viene associato comunemente alla
religione islamica. Ma qual è la sua origine?

 L’usanza di portare il velo, innanzitutto, non nasce contemporaneamente alla religione islamica,
ma era presente già prima nei paesi che si affacciano sul Mar Mediterraneo. Come spiega
l’antropologa Sara Hejazi, fin dall’antica Roma questo indumento era utilizzato dalle donne che
appartenevano alle classi sociali più ricche e questa tradizione venne ripresa dalle donne
appartenenti alla prima comunità fondata dal profeta Maometto. Nel Corano, quindi, non viene
prescritto alle donne l’obbligo di indossare il velo, ma sia alle donne sia agli uomini è richiesto di
vestirsi in modo decoroso, mantenendo nascoste le parti del corpo considerate sacre.

 Esistono molti tipi di velo ed ognuno è legato alle diverse tradizioni nazionali. 
Il più diffuso è sicuramente l’Hijab, che copre il capo e il collo, ma lascia il viso scoperto.
I più coprenti sono invece il Niqab, che lascia scoperti solo gli occhi e il Burqa, nel quale gli
occhi sono coperti da una rete.

PERCHÉ LE DONNE HANNO IL VELO?

 A questa domanda non c’è una risposta unica. Alcune donne scelgono liberamente di indossare
il velo, mentre ad altre è imposto dalla propria comunità o famiglia. Solitamente le ragazze
iniziano a velarsi durante l’età dello sviluppo come manifestazione personale della propria fede.

Simone  3^C
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L’inquinamento ambientale è un problema molto sentito negli ultimi anni perché legato ai
cambiamenti climatici e al riscaldamento della terra.
L’inquinamento ambientale che coinvolge terra, mare, fiumi e aria, 
influisce molto anche sulla salute delle persone e sul loro benessere 
provocando conseguenze temporanee e spesso permanenti, che influiscono non solo
sull’ecosistema, ma anche sulla vita di chi vive quei territori, sia animali che umani.
Il processo di industrializzazione è il fenomeno più accentuato, arrivando a livelli davvero
incredibili come nel caso del famoso buco dell’ozono oppure del surriscaldamento globale.
Inoltre, uno dei fenomeni di cui si discute molto, è la dispersione continua ed indiscriminata di
plastica di ogni tipo che sta causando danni ai diversi ecosistemi.
Greta Thunberg e i ragazzi del Friday For Future sono un recente esempio di movimenti
spontanei che evidenziano la crescente preoccupazione per il nostro ambiente.
La principale causa di inquinamento è l’uomo: infatti sono proprio gli esseri umani  a disperdere
nell’ambiente la plastica in maniera inappropriata; a utilizzare agenti altamente inquinanti;  a
sfruttare le risorse ambientali in modo indiscriminato e senza controllo.
Cosa possiamo fare per contenere il problema dell’inquinamento?
Ricordarci il senso civico e aumentare il senso di responsabilità civile, e ricordarlo a tutti anche
attraverso le proteste come ha fatto Greta Thunberg.
Possiamo fare molto.
Un esempio è la raccolta differenziata che è un dovere civile.
Un esempio è il rispetto per la flora.
Un esempio è il rispetto per il bene comune.
Parola chiave: RISPETTO

 Luca 2^C
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Chi è Simon Biles?
E' la ginnasta americana più titolata di tutti i tempi, ed è la
terza ginnasta al mondo ad avere più titoli.
E' l'unica ad aver vinto ben 5 titoli mondiali

La sua carriera
Il 2013 è l'anno in cui Simon Biles inizia a scalare l'olimpo
sportivo. 
A tutte le competizioni di quell'anno vince medaglie su tutti
gli attrezzi, nelle gare individuali spesso stacca di molto i
punteggi delle compagne, mettendo in evidenza stile e
precisione. Ottiene così la convocazione  ai mondiali di
Anversa che segnano il suo debutto in campo internazionale.
Grazie a ottime gare di qualificazione, conquista 5 finali su
cinque vincendo 4 medaglie.
nel 2014, a causa di un risentimento alla spalla salta qualche
competizione nazionale  e l'American Cup.Al suo rientro sui campi di gara  Simon si fa trovare pronta  e in piena forma fisica. propone
esercizi ancora più spettacolari  e ancora una volta ottiene la convocazione ai mondiali .
 Alle olimpiadi del 2016 vince l'oro individuale complessivo e quello a squadre.
Alle Olimpiadi di Tokio del 2021 Simon Biles si ritira sia dalla competizione a squadre che
individuale perchè ha problemi di salute e di concentrazione.
La sua carriera è stata davvero un crescendo di successi ottenuti grazie ai suoi sforzi e sacrifici.

Lorenzo 3^ A

P E R S O N A G G I  D E L L O  S P O R T
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Franco Baresi
Cari lettori del giornalino, oggi vi racconto la storia di uno dei difensori centrali più forti di tutti i
tempi: Franco Baresi.
Franco Baresi, nato a Travagliato(BS) l’8 Maggio 1960, è stato una leggenda del vincente Milan
degli anni ‘90 e della nazionale dell’Italia del 1982; viene considerato da molti uno dei difensori
centrali più forti di sempre.
LA CARRIERA
1978-1997 AC. MILAN (6 Scudetti, 2 Campionati Serie B, 4 supercoppe Italiane, 1 coppa
Mitropa, 3 Coppe Dei Campioni, 3 supercoppe UEFA, 2 coppe Intercontinentali, per un totale di
21 trofei con il Milan)
NAZIONALE ITALIANA - 1 Coppa Del Mondo (Spagna’82)
LA STORIA
Franco Baresi nasce a Travagliato in una famiglia appassionata di calcio. Guido Settembrino,
l’allenatore dell’Unione Sportiva Oratorio di Travagliato, portò Franco e Beppe, suo fratello, a
fare un provino all’Inter. Beppe fu preso, ma Franco, che aveva un fisico gracile, fu portato al
Milan. Siamo nel 1974, il Milan scommette su Franco, avendo visto le sue doti difensive, anche
se fisicamente, non resisteva agli altri.
Debutta il 23 Aprile 1978, e mostra doti fuori dal comune, con grande grinta sul campo: esame
superato! Nella partita Roma-Milan mette a segno pure un gol! Purtroppo, i primi anni non sono
facilissimi….
Ecco, il Milan nel 1982 retrocede in Serie B. Un anno dopo i rossoneri risalgono.
1986, L’ANNO DELLA SVOLTA.
Cosa succede il 1986? Berlusconi diventa presidente del Milan. La squadra cambia mentalità. La
prima squadra ha tantissimi giocatori appena promossi dalla primavera e altri giocatori
giovanissimi, aggiunti a giocatori come Francesco Zagatti con tantissima esperienza rossonera
alle spalle e a membri della società come il Dottor Monti e Galbiati, tutte persone che hanno
visto la crescita di Baresi. Arrivano anche tre fuoriclasse olandesi: Van Basten, Gullit e Rijkaard.
Insomma, nuova vita per giocatori abituati a Serie B e bassa serie A come Baresi e Tassotti. Era
la stagione 87-88, grazie all’annata formidabile di Baresi, che diventa simbolo di quel Milan e
degli altri campioni in campo, il Milan è campione d’Italia: la rinascita. Ormai Baresi è un
difensore centrale fortissimo, un giocatore fuori dal normale, mentre davanti Gullit, Rijkaard e
Van Basten seminano paura. Così il Milan torna in Champions League, e diventa gli anni
successivi una delle squadre più forti del mondo, assieme alla difesa con i pilastri Baresi,
Maldini, Costacurta e Tassotti, il centrocampo con Rijkaard e Ancelotti, e l’attacco con
Gullit e Van Basten.
1988-1989. LA FINALE CON LO STEAUA BUCAREST
Ecco, qui raggiungiamo la fase più importante. Franco è probabilmente, assieme a Maldini, il
difensore più forte del mondo ed è già uno dei migliori della storia. Il Milan vince la Champions
League! Battuto lo Steaua in finale 4-0 con doppiette di Van Basten e Gullit, e prestazioni
straordinarie della difesa, Baresi compreso. 
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D’ora in poi Baresi e la difesa rossonera sono impenetrabili e negli otto anni successivi altre due
Champions League e quattro scudetti arrivano in casa Milan; ormai quel giocatore a cui
mancava il fisico per fare un ruolo tosto come il difensore centrale si è trasformato in uno dei
difensori centrali (sicuramente top 5) più forti della storia del calcio. Il 19 Gennaio 1997 Franco
annuncia il ritiro, con Silvio Berlusconi che gli consegna un modello di Pallone d’oro, “L’unico
trofeo mancante in una bacheca stracolma di trofei”. Se n’è andato un pezzo di storia del Milan.

Giorgio D.R. 2^B

PAG.23

P E R S O N A G G I  D E L L O  S P O R T



D I C E M B R E  2 0 2 2 -  N U M E R O  2

21:40 ore italiane: La NASA ha ufficialmente iniziato il processo di rifornimento che durerà
ore.
3:30 ore italiane: La NASA ha rilevato una perdita di idrogeno liquido in una valvola. I
controllori di lancio hanno interrotto il rifornimento.
6:10 ore italiane: È stato ripreso il rifornimento di idrogeno liquido per il tentativo di lancio
di questa mattina. Il decollo di Artemis 1 rimane fissato per le 7:04 ore italiane.
7:38: ore italiane: Il countdown è ripartito.
7:47 ore italiane: Il computer di bordo ha preso il comando del razzo.
7:48 ore italiane: L’SLS è decollato.
7:51 ore italiane: I booster laterali si sono separati.
7:56 ore italiane: Il central core si è separato e la capsula Orion è in orbita intorno alla Terra.
8:14 ore italiane: Deploy completo dei pannelli solari.
9:33 ore italiane: Finita con successo l’accensione del motore per entrare nella traiettoria
trans-lunare.
9:58 ore italiane: Separazione di Orion confermata. Orion effettuerà il suo primo flyby
ravvicinato della Luna il 21 novembre.

Il 16 novembre 2022 entrerà nella storia.
Questa è la data in cui finalmente, dopo mesi e mesi di slittamenti, il razzo SLS, lo Space Launch
System, è decollato alle 7.47 italiane dalla rampa 39B del Kennedy Space Center in
Florida.
Artemis 1 è una missione di test, senza umani a bordo, nella capsula oltre a migliaia di sensori ci
sono 2 manichini, uno con la tuta e uno senza, e infine un pupazzetto di Snoopy
della Nasa e un pupazzetto di Shaun the Sheep dell'ESA, l'agenzia spaziale europea.
Il razzo SLS è attualmente il più potente al mondo, ha battuto anche il Falcon Heavy della
SpaceX.

Ecco come si sono successi gli avvenimenti:

astronotizie
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La missione finirà con il ritorno sulla Terra e l’ammaraggio 
nell’Oceano Pacifico l’11 dicembre.
Avete presente quando si dice: fatto con pezzi di recupero?
I booster dell’SLS sono quelli dello Space Shuttle, i motori 
RS-25 sono dello Space Shuttle e anche lo stadio centrale è
originariamente dello Space Shuttle, ovviamente tutti restaurati e 
controllati mille volte.
Sul razzo erano presenti anche diversi satelliti  che poi sono stati 
sganciati, tra cui uno italiano. Il modulo di servizio della Orion 
è progettato e costruito in Europa dalla ESA (Agenzia Spaziale
Europea) e bisogna esserne fieri.

L’SLS è il razzo che è uscito da un
programma avviato da  Obama nel 2012, quindi
abbastanza vecchio come progetto.
Artemis 1, come dicevamo è una missione di 
test senza equipaggio;
Artemis 2, nel 2024, porterà astronauti intorno
alla luna, senza allunaggio.
Artemis 3, nel 2025, farà finalmente allunare 
di nuovo astronauti sulla luna.
Le altre missioni sono ancora da pianificare, probabilmente a partire da Artemis 4 si comincerà a
portare i primi moduli del Gateway, la stazione spaziale lunare già in costruzione. 2 moduli di
questa stazione li stanno costruendo a Torino, alla Thales Alenia Space Italia, azienda orgoglio
nazionale, dove sono stati costruiti tantissimi moduli della ISS, la Stazione Spaziale
Internazionale.

Alessandro 3^B
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Una visione 3D del razzo

Il sito NASA dove potete

seguire Orion in tempo

reale
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Il panda

L’orso panda,noto anche come Giant panda è un mammifero riconosciuto per la sua pelliccia
bianca e nera e per il suo carattere docile.
Questo mammifero può raggiungere i 150 chilogrammi, e in piedi 1,9 metri in altezza. Il panda è
attrezzato anche di un 6 dito nelle zampe posteriori per facilitarlo ad arrampicarsi
per cercare del cibo.
Il giant panda è uno degli animali in via d’estinzione del mondo, infatti è una specie protetta.

L’HABITAT

L’habitat dell’orso panda è situato in alcune catene montuose della Cina centrale dove il clima è
molto stabile e non subisce variazioni.
Maggiormente vivono vicino alle foreste di Eucalipto, perchè, appunto, si cibano di questa
pianta. Il panda è un animale solitario ma anche territoriale, infatti sanno definire bene il loro
spazio attraverso l’urina.

I VARI TIPI DI PANDA

Esistono 2 razze di panda: il “classico” e il panda rosso. Il panda rosso chiamato anche dalla
popolazione cinese “la volpe rossa” considerato Dio.
Invece il panda “classico” esistono soltanto 1000 specie infatti è un caso rosso per via
d’estinzione.
Al panda è dedicato un antico dio Greco, Pincobo infatti la sua leggenda narra che un
soldato morendo in una battaglia il suo corpo è diventato tutto bianco e nero.

Asia 2^C

 A N I M A L I  I N  V I A  D I
E S T I N Z I O N E .
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L’animale che voglio presentarvi in questa affascinante rubrica di animali strani si chiama
diavolo barbuto detto anche LINOPHERYNE ARBORIFERA .
Questo meraviglioso pesce misura circa 1,5 cm se maschio. Se è femmina invece arriva fino a 8-
9 cm di lunghezza. Vive soprattutto in oceani tropicali e temperati. Si può incontrare fino a una
profondità di 1000 m, anche se è più probabile poterlo catturare tra i 100-150 m di profondità.
Ha diversi segni particolari tra cui una barba folta e una protuberanza sulla testa simile a
un ramoscello, entrambi luminosi.
La pelle del diavolo barbuto è priva di squame, ma dotata di spine aguzze e organi luminosi che
fanno variare il suo colore da blu-argentato a bronzo-opaco. Il colore di questo animale è l’unica
caratteristica che non cambia tra maschi e femmine della specie.
Infatti per il resto sono particolarmente diversi. I maschi sono piccoli con un corpo allungato a
forma di tubo, mentre le femmine hanno un corpo arrotondato e denti affilati talmente lunghi
che fanno sì che non possano mai chiudere la bocca
completamente.
Inoltre le femmine hanno quella sorta di “rametto luminoso” più lungo di quello
maschile e la barba più folta.
Da adulti i maschi di diavolo barbuto perdono sia vista sia olfatto, quindi cacciare è un lavoro
che devono fare le femmine, perché non riscontrano questi inconvenienti. Per sopravvivere i
maschi sono perciò costretti ad attaccarsi al ventre di una femmina per nutrirsi e assumono il
ruolo di parassiti.
Una femmina fa sì che solo un maschio possa diventare suo parassita.
Per cacciare la femmina utilizza le sue “armi speciali” ovvero il rametto e la barba che,
emettendo luce, attirano le prede verso di essa, nelle sue fauci pronte ad essere mangiate.

Cesare I B
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Il diavolo barbuto  A N I M A L I  S T R A N I
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Ogni anno nel mondo scienziati e i ricercatori scoprono centinaia o, addirittura , migliaia di
nuove specie animali e vegetali .
Per esempio il WWF ha scritto che solo nel 2020, in Asia , sono state scoperte più di 200 nuove
specie[1] e alcuni biologi marini, durante una spedizione nell’Oceano Pacifico nel 2022, hanno
in un colpo solo individuato più di 39 nuove specie marine[2]…

Alcuni di questi nuovi animali e specie scoperte in questi anni possono sembrare davvero
davvero strani …ad esempio, conoscete la Salamandra Axolotl? Anche il suo nome, è davvero
davvero strano….
 
La salamandra axolotl o ambystoma mexicanum.

L'Ambystoma mexicanum più conosciuto come Axolotl o assolotto è un piccolo anfibio
diventato famoso e molto ricercato negli ultimi anni come animale domestico. Questa
salamandra è proveniente dal lago di Xochimilco, che si trova a 20 km a sud-est della Città del
Messico. A differenza delle altre salamandre, l’assolotto vive solo in ambiente acquatico. Solo in
alcuni rari casi, caratterizzati da condizioni biologiche stressanti, può raggiungere la
maturazione e arrivare alla metamorfosi fino a riuscire ad emergere in superficie. Questa
capacità di trasformarsi,rappresenta una reazione difensiva e di adattamento messa in atto da
questo animale!!!

MA COME SI DISTINGUONO I MASCHI dalle femmine di axolotl?

Ci sono diversi modi per distinguere un maschio da una femmina di axolotl ma il più semplice è
il seguente:
Se è abbastanza pronunciata e presenta il cosiddetto rigonfiamento cloacale, nella zona del
ventre, si tratta di un maschio, se invece è piatta, si tratta di una femmina.

[1]https://www.lifegate.it/grande-mekong-specie-animali-
vegetali#:~:text=Un%20nuovo%20report%20del%20World%20wildlife%20fund%20(Wwf)%2
0svela%20che,un%20mammifero%2C%20il%20langur%20Popa.
[2] https://www.kodami.it/trovate-nelle-profondita-oceaniche-quasi-40-nuove-specie-animali-
in-un-colpo-solo/
Davide- Alessandro - Vanessa 1^B

PAG.28

 A N I M A L I  S T R A N I
.La salamandra axolotl
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 Il Ragno Pavone (scientificamente conosciuto come maratus 
volans) è una specie di ragno della famiglia dei Salticidae, la più 
conosciuta tra quelli del genere Maratus. 
Sia il maschio sia la femmina sono di dimensioni molto piccole, 
circa 5mm ed il maschio presenta una colorazione ad 
arcobaleno (una volta maturo sessualmente); le femmine e maschi 
immaturi presentano una colorazione sul marroncino. 
Si tratta di ragni estremamente rapidi e scattanti, che saltano a zig zag per confondere e
sorprendere le prede. 
DOVE VIVE 
Tutte le specie di maratus volans vivono sul territorio australiano, in particolare in alcune
regioni come il Queensland, il nuovo Galles del sud Victoria, il territorio della capitale
australiano, l'Australia occidentale e anche la Tasmania. Non sono mai stati trovati degli
esemplari di ragno pavone altrove. 
 COMPORTAMENTO 
Si tratta di animali davvero unici nel loro genere, seppur si tratti di ragni. 
 Gli studiosi, analizzando i loro comportamenti, hanno notato che agiscono più come cani e
gatti, cosa strana per la loro specie. 
 Hanno l'istinto e la furbizia dei felini, riescono a stare appostati in silenzio per tantissimo tempo
osservando con attenzione la preda e i suoi comportamenti ed interagiscono con l'ambiente
esterno con una grande curiosità. 
LA DANZA DEL RAGNO PAVONE 
                                                                                       Nella danza, il ragno pavone solleva il terzo paio
                                                                                  di zampe e l'addome, facendo vibrare il corpo e
                                                                                 avvicinando gli arti come per battere le mani. A
                                                                                 tratti lo si vede quasi ”sculettare” come una
                                                                                 moderna pop star! 
                                                                                Tanta fatica ed impegno non portano
                                                                                    necessariamente a un lieto fine: se la femmina
                                                                                   non accettasse di accoppiarsi, potrebbe
                                                                                  decidere di mangiare il suo corteggiatore! 
RISCHI PER L'UOMO 
Seppur si tratti di un ragno velenoso risulta essere un ragno
 innocuo per l'uomo, le sue dimensioni quasi microscopiche 
e la quantità di veleno sono insufficienti per danneggiare l'uomo. 

Massimo A. e Lorenzo M..  I B
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Il ragno pavone
 A N I M A L I  S T R A N I
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Barzellette

1. Cosa ci fa un elefante su un cavallo? L’ele-fantino

2. Una gallina incontra una sua amica e le dice:

-La metropollitana ha scioperato.

-Già- commenta l’altra-è tutta colpa dei pollitici

3. Come si chiama il postino più bravo di tutti?

Franco Bollo.

4. Il fratello di Pierino chiede a Pierino: 

"Perché ti agiti come un matto?" 

Pierino risponde: 

Ho appena preso lo sciroppo e ho dimenticato di agitarlo prima!

5. Fra medici

 - Ho in cura una paziente molto giovane che sta perdendo la memoria... Che cosa mi consigli di

fare?

- Di farti pagare in anticipo!-

Angolo del buonumore
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Halloween

E’ la notte di Halloween.
La strega suona alla porta, per entrare dentro

e fare spavento.
Viene insieme a zucca e vampiri

e fa tanti paurosi sospiri.
Io la osservo da lontano

e non le do la mano.
Le offro dolcetti

per non aver scherzetti.

Samuel 1^C
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Caos
Si vede il fumo nero

abbattuto un grande pro,
le grida rimbombanti,

le persone urlanti,
il sangue che uccide i cuori

il sangue che di rosso chiazza i dolori.
tutti in cammino verso l'gnota speranza

come se ci fosse un'unica danza,
ma una danza di terrore

che coprirà la mente di orrore.
il paese dei campi di grano
ha bisogno di una mano.

tutti fuggono dal perenne gelo
che assale anche il più robusto melo.

può spazzare ogni singola terra,
si chiama la guerra.

Bestia del male
In un silenzioso borgo sul mare,
nulla di storto sembra andare.

e se ci fosse una bestia  sfuggente?
che si nasconde tra la gente?

una bestia tanto affamata,
che non si accontenta di una semplice orata.

una forza molto oscura
di un castello abbatterebbe le mura.

una forza dall'origine misteriosa,
come quella di una montagna dal vento erosa.

per ora calma come un'anguilla
ma presto non sarà più tranquilla ...


